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IN PROVINCIA 
Spedilo franto di jiosta. 
Premo anticipato di un (rimesti* 

Duo. 1,50. 

DIREZIONE 
Stradi S. Sebastiano, Numi ro ."il , pi imo piano. 
Non si ricRTOno lettere, plichi. i|ruppi se Mini atTranfati. 
Le associazioni per te Proctucic comincciar.no dal 1. e dal 1G del mese. 

PEL RESTO 
Spedito franco di 
?reizo anticipalo 

Franchi 

D'ITALIA 
posta. 
di un trimestre 
7.50. 

Napoli 11 Novembre 

ATTI UFFICIALI 
V1TT0M0EMMANUELE II. 

RK 31 SARDEGNA eC. ec. 
Veduto il risanamento del Plebiscito 
1 21 ottobre scorso, esprimente il voto 

delle popolazioni delle Provincie Napo
litano ; 

Sulla proposta del Consiglio dei Mini
stri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Un Luogotenente Generale no
mato da Noi, è incaricato di reggere e 

governare in Nostro nome e per Nostra 
autorità queste Provincie continentali del-
" Italia Meridionale, ed alla Nostra imme-
.azione, allorché saremo presenti nelle 

medesime. 
Egli è inoltre autorizzato ad emanare, 

sino'a che il Parlamento sia adunato, o-
gni specie di atti occorrenti a stabilire e 
coordinare 1' unione delle anzidette Pro
vincie col resto della Monarchia, ed a 
provvedere ai loro straordinarii bisogni. 

Art. 2. Agli Affari Esteri ed a quelli 
della Guerra e della Marina sarà diretta
mente provveduto dal Nostro governo cen
trale. 

A quella parte degli Affari Esteri che 
specialmente concerne gì' interessi inter
nazionali de'privali, sarà provveduto dal 
Nostro Luogotenente Generale. 

Art. 3. Il Cavaliere Luigi Carlo Farini 
è nominalo Nostro Luogotenente Generale 
nelle Provincie Napolitane. 

Ordiniamo che il presente Decreto, mu
nito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta degli Atti del Governo , 
mandando, a chiunque spetti, di osservar
lo e farlo osservare. 

Dato dal Nostro Quartiere Generale di 
Sessa addì sei novembre mille ottocento 
sessi 11 11 

CAYOÌB VITTORIO EHMAKUELB 

IL LUOGOTENENTE GENERALE EEL RE 
KELLB PROVINCIE NAPOLETANE 

Decreta 
— 8. Nov. Art 1. È isiituito un consiglio 

di Luogotenenza, composto di consiglieri 
incaricati di uno o più dicasteri. 

Vi saranno inoltre non più di Ire consi
glici i di Luogotenenza senza incarico di di
castero. 

Il Consiglio avrà un Segretario col titolo 
di Segretario del Consiglio di Luogotenenza. 

E mantenuto l'ordinamento organico dei 
dicasteri in conformila alle leggi preesisten
ti, salvo le modillcazioni che potranno oc
correre. 

Art. 2. Il Luogotenente Generale convoca 
e presiede il Consiglio di Luogotenenza. 

— 8 Novembre Ari. 1. È istituito un Di
castero di agricoltura e di commercio. 

Art. 2. Esso sarà compostoci, del ripar-
litnenlo di agricoltura e di commercio che 
di presente l'a parte del Ministero dell'In
terno; 2. dell'amministrazione delle acque, 
foreste e caccia,secondo l'ordinamento suo 
attuale,ed ora dipendente dal Ministero dei 
Lavori pubblici ; 3. delle scuole di agricol
tura , e di arti e mestieri, dell'Istituto d'in
coraggiamento e delle società economiche 
che ora appartengono al Ministero della 
Pubblica Istruzione, e dell'esercizio della 
veterinaria , rimanendo l'insegnamento al
l'Istruzione pubblica. Apparterrà inoltre al 
Dicastero di agricoltura e commercio la pro
posizione di tutti i provvedimenti generali 
intesi a tutelare la proprietà agraria ed a 
promuovere il miglioramento del territorio, 
ponendosi di accorilo col consiglile inca
ricato dei Lavosi pubblici, in quanto con
cerne quel dicastero, al quale rimarranno 
salve le sue presenti attribuzioni pei pro
getti d'arte e per lu loro esecuzione. 

Art. 3. L'approvazione delle società di 
credito e di altre società o stabilimenti com
merciali e marittimi entra fra le attribuzio
ni del Dicastero delle finanze. Per quelle 
fra simigliami società e istituzioni che han
no attinenza all'industria ed all'agricoltura, 
il Consigliere delle finanze si metterà d'ac
cordo col consigliere incaricalo del Dicaste
ro istituito col presente decreto. 

— 9. Nov. Art. t . Sono nominali Consi
glieri di Luogotenenza ed incaricali dei di
casteri i seguenti signori, cioè: 

del Dicastero dell'Intorno e Polizia,Ven-
timiglia Gaetano,attualmente Direttore del
la cassa di ammortizzazione , demanio e 
gran libro; 

dei Dicasleri di grazia, giustizia ed affari 
Cfclesiaslici,Pisanelli Avr. Prof. Giuseppe; 

del Dicastero delle Finanze , Scialoja 
Comm. Prof Antonio Deputato al Parlamen
to Nazionale; 

del Dicastero dell'Istruzione pubblica , 
Piria Cav. Pror. Raffaele; 

del dicastero dei Lavori pubblici,d'Affli!-
lo Rodolfo Marchese di Montefalcone; 

dell'Agricoltura e Commercio, Devinceu-
zi Giuseppe. 

Art. 2. Sono nominati Consiglieri di Luo
gotenenza senza incarico di Dicastero i Si
gnori : 

Mancini Commendatore Professore Pa
squale Stanislao Deputato al Parlamento 
Nazionale; 

Ferrigni Giuseppe, Consigliere della Cor
te Suprema di Giustizia; 

Caracciolo Camillo, Marchese di Bella. 
Ari. 3. E nominato Segretario del Consi

glio di Luogotenenza il signor Prof. Ruggie
ro Bonghi, Deputato al Parlamento Nazio
nale. 

Art. 4. Ai Consiglieri di Luogotenenza è 
assegnata P indonnila mcnsuale di ducali 
quattrocento. 

Al Segretario del Consiglio di Luogote
nenza 6 assegnala l'indennità mensuale di 
ducati duecento. 

Il presente decreto sarà pubblicalo nelle 
forme volute dalla legge, ed inserto nella 
raccolta degli alli ufficiali del Governo. 

Farmi. 

— A rincalzo di quanto dicevamo ieri al 
sig. Dutiris viene la seguente lettera indi-
rittagli dal generale Tun- e da lui pubblicala 
nel suo numero di ieri. 

« Signor Direttore doli'Indipendente. 
« Devo per ossequio della verità dichia

rare che fui incaricalo di portare una lettera 
del Generale Garibaldi al Prodittalore Palla
vicino, in cui egli esprimeva il suo dispia
cere dello accaduto, e che la loro amicizia 
continuaad essere sempre quella di prima». 

Napoli li 1) Novembre i860. 
Il Vostro — S. Turr. 

PROVINCIE 
C A S E R T A 

OBDINC DEL GI011M0 
— Il 1" ottobre fu giorno fatale e fratricida , D'

ye Haliani combatterono sul Voliamo contro Ita
liani, con tulio l'accanimento che l'uomo può por-
tur contro l'uomo. 

Le baionette dei miei compagni d'armi incon
trarono anche questa volta la vittoria sui loro 
passi da giganti. 

Con egual valore, i coraggiosi campioni dell'ia-
dipcndenza italiana , portarono i loro prodi alta 
tuffa. 
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A Castel Morronc Bionzclti, emulo degno del 
iiatclio , alla testa d' un pugno di cacciami! npc 
leva uno di quei falli che la stona porrà leria
mentc accanto ai combattimenti dei Leonida e 
dei labi 

Pochi , ina splendidi dell'aureola dei valore gli 
Ungheiesi, i I ranecs i , gì'Inglesi clic fregiavano 
le Li II dell' Escreilo inciidiunulo soslcuneio de
gnamente la fama gucuiLia OLÌ luioeonnazioinili. 

Favonio dalla fortuna , io ebbi I unoie m i UUL 
mondi di combattere aeianlo ai pi uni sol u n , ed 
ho poluio pcrsuadeinn , che 11 pianta uomo na 
tee tu Hallo, non seconda a nessuno , ho poluio 
pusuddeiinl (he qu 'o ' 1 aitisi saldali chi noi 
combattemmo nell'lialia mcudioiiah , non indie
iicggeidiiuo damanti ui più bilheoi , quando s i 
l a m u iaccolli sotto il glouoao vessillo emancipa 
loie 

All'alba di quel giorno, io giungevo ni S Mana 
da Casella , per la via ferula. Al montai in cai
rozza pei b Angelo, il ^cuciale Allibili! ini di*ai 
t 11 nemico ha attaccalo i min avamposti di 
S. laminare » 

Subito lumi di S Maria, verso S Angelo, udi
vasi una viva fucilala, e giunto ai posti di ^l'iistra 
della delta posizione li trovai lorleinenie impe
gnali eoi nemico 

Un coetlnere ed un eavallo dille vetluic eieI 
mio seguilo furono ammala l i Potei passai e pero 
liburaiiHiiie, giazie al valute della Ungala òi/uo 
netta,Divisione Medici, che occupava quel punto, 
e che icspmso coraggiosamente il iiciimo. Giunsi 
così ali'ineioeiceluo delle sliade diCapua eS Ma 
ria, eenliu della posizione ili S \ n g d o , e vi lio 
vai i geuetali Medici ed Avezzaua elle eoi sohlu 
coraggio e sangue fieildu, davano le loro disposi 
noni per respingere il nemico un alzante su tutta 
la linea. 

DISSI a Medici. « Vado sull'alto ad osseivare il 
campo di ballatila , lu ad ogni eosto difenili la 
posizione » Pioccdcvo appena verso It ulluicclie 
ci stavano al e spalle, quando mi auors i ( UIIL 
il nemico padrone Senza perder tempo, raccolsi 
quanti soldati mi capitaiono alla mano, e ponen 
domi alla simslia del nemico ascendente , eeicai 
ili presemi lo. Mandai nello slesso tempo una eoui 
pagina di bersaglici! Genove.! verso il moult 
S. INieola per impedii e che il nemico se ne nnpa 
ilronisse Quella compagnia e due compagnie 
della brigala Sacelli, eli'io avevo ducalo e che 
compai ivano opportunamente sulle allure, arre 
Mai ono il nemieo. 

Movendomi io poi verso destra , sulla sua linea 
di ritirala , il nemico principio a discendere ed a 
iuggire Solamente dopo qualche tempo io venni 
a sapere che un corpo di cacciatori nemici, puma 
del loio attacco di Ironie , eiasi pollalo alle uo
ulre spalle , pei un sentiero eoperlo, senza che 
nessuno se ne accorgesse. 

Dilanio la pugna fu uva nel piano di S Ange
lo, oia lavoievole a noi, ed uia obbligali di upie
gaiei davanti al nemico assai numeioso e tenace. 

Da vani giorni, non equivoci indizi! mi annuii 
/lavano uu attacco , e perciò non m'era lasLiato 
allenare dalle diverse dimostrazioni del nemieo 
sulla destra e sulld sinistra nolia, e ben ci valse, 
poiché i rcgu impiegando conilo di noi nel pi 1 
n,o otlobie quante forze disponibili avevano , e ci 
jltaccdiuno simultaneamente su tutte le posizioni 

A Maudulom dopo varia loiiuna il unnico eia 
sialo i espililo A h Mana parimenti, ed in ambi i 
punii avena I sciato pugnimeli e cannoni Lo sles 
so avveniva a S. Angelo dopo un i onibatlinicuto 
di più di sei oie , ma i  sn ido le foize uuslre in 
quel punto mfcruui d'assai al ncniiio, ifcli ira 
iimasto ion una folle colonna p ulione di III io 
ii unieaziom lia S Vaialo < S Man i, ili modo 
che pei puilaiiui alle usci ve eh'io aveva ilncsto 
al Uè male Saloli da Lascila su S Malia, io fui 
obblig ilo di passare a levante di Ilo strada e che 
d a i Vuoilo eundu e a quell'ultimo punto Giun
si in S. M ma verso le due p.m \ i ti ovai i noslu 
iiiliiaudali dal biavo Geiieiale Milbilz, i he aviva 
no v doioainuite iispinlo il ni nino su tulli i 
punii. 

t e liscive ciucate da Casella giungevano ut 
quii momento Le leu si l imare in colonna d'ai 
lacco sullo stiadalo di S. Angelo. La bngala Mila

no m lesta, seguiva la brigala L'ber, ed ordinai in 
riserva palle dilla brigala Asanli. Spinsi pure 

ali attacco i biavi Calabresi di Pace che trovai nel 
bosco sulla mia destra, e che combatterono splen
didamente. 

Appena uscita la testa della colonna dal bosco, 
veiso le 3. p in. fu stupirla dal nemico che co
mincio a inaio delle gì male, il clic cagionò un 
pò di contusione allo sj n Oamiiitodei giovani ber
saglici! uulincsi ibi m uiiavauu avanli Ma quei 
biavi untili, al suono di idiiia ikllc trombe , si 
precipn ii mo ti1 riitimo che puncipiù a piegare 
verso Capua. 

Le euleue dei b I D ILII Illlldtlt SI furono tosto 
ip^'inti di un I ili rli»ni di Ila stessa Ungala,che 
u n t u m i ! ih il neiiiii osenza lire unliro. 

Lu stiad i e i he da S. M H la va a S Angelo, for
ma culla di i zione di S ilai la a Capua, un angolo 
di i ni i I i i l , , in ,ui i ilu pucedendo 
la eolunna sullo lui .ah , lo spiegjmeulo di es>a 
di v v i i s i a , e ul ì ■•ini lia i d allei nato in 
avanti Quindi in | i , n il i ( In fu la Brigala Milano 
ed i Calabresi, io spinsi al nemico la Ungali Eber 
sull i ih sii i dell pi in ì 

111 I ( I vidi ii i vi u nni di II Ungheria marna
le al tuoi o i oli i li inquinila di un i uopo di ma
novia e collo alesso online. La luto impavida in 
liti ulna n i li ! u u ti [ i e allo ritirata del ne
mico. 

C I u o\ une at > ni iv ili 'ilia una colonna, e 
siili i destri io mi trov n ben tu lo a congiunger
mi colla sinMi i di 11 i divisione Mi dici che aveva 
vaiolosa ■ LI li sualemi i una lolla ineguale tutta 
11 „'i in 'n ! f d ii i 11 Gì nnvesi che 
JoiuiaVdiiu la siniaiia deila divisione Medici non 
appetì ni i o d uno ( i man lo, per neai uarc il ne
mico Essi, une *( npic fei i io prod gì di valore. 

Il nemno dopoavci combattuto oslinalamcnlo 
tulla la giornata, \e iso le 5 p ni. rientro in dis
oidin denlio Cipu i, i oleltu dal cannone dell* 
piazza. 

— 2 OUobie — lleduce la sera del i ° in S. 
Angelo, io ebbi noli/ia che una colonna nemica 
di A i òdtO uuiiniii iiuvavasi a Casella Vecchia. 

Oidiuai pei le a delU mattina al earabinicu Ge
novesi di trovaisi pronti, con 350 uomini del Cor
p i d i S j i n0 ini, i d una stssanliua di Montanari 
del Vesuvio Mainai a qucll'oia su Ciserla per la 
stiadj dell i moni igna e S Leuciti Puma di giun
gere a Caserta, il piode Tenente <<> onnello Mis 
sou ch'io avevo nieaiiealo di scoi le il nemico, 
i i n d iu i e dille viloiosp suo ^u\U, mi avverlì 
che ì u g ì iiowiv nisi s h crali sulle alture, da 
Cicii i V a li a a t a si ila, il chi poti i vciifiiate 
io s iso poco dopo. 

Mi rei ai d Casula pei c o n t i Uinn col Gene
rale Sul n, e non eiedi lido il ticinieo al ardilo 
da altaeeaie quella el la , combinai collo slesso 
Cenciaie di iiuniie tulle li foize ehe si iroiavano 
alla mano e di nidiuare al i i tnmo pel suo banco 
desilo, cioè attaccarlo per le alture del Pareo di 
Caserta, mellendolo cosi Ira noi e la Divisione 111 
uu, a cui avevo niindaio un ordine di allaccine 
dalla sua parl i . 

Il nemieo teneva ancora le alture, ma scopieu 
do poca foi/a in Case il i, a\c\ù pi oscilli lo di im 
pddiomrsim , ignorando, senza dubbio, il usui 
loto di Ila halldgl a di I giorno anlicedenle , e per
ciò lanuavd enea la meta delle sue loizesuquel 
la citta Mentri adunque io mi trovavo mainando 
al copulo sul banco destro del nimico, qutslu 
allaeeav i di fronte Casula, e se in saiebbe foise 
reso patitone, se il Giuua le Sirlori, colla sua 
consulta biavu a, ed una mano di piodi non lo 
avpsaiiu nspinlo 

Cui Cdabresi de 1 Cenenilc Sloceo e quallio 
compagnie dill'Lsi m i o bellini minale io pioee 
devoinl nlo sul i n u m o die fu e neilu—icslslè 
poro e fi spmio quasi alla torsi sino a C iserla 
\ eu Ina Ivi un [ in i I i unii io di ni inn i si sos
tenne pi r un momento rtei lido funi o dalle fine 
sii e u il die ma e in , ma pi i sto lu i u ton il ilo e 
fallo p u c i u u u u Chili (In luotJii no in avanti, 
Cudduo nelle inani di i olddii di Biv.>o, il quale 
dopo d'avi i ei mi ì nulo \ k u  n u d i il l » ,i 
M nlilali ni, giuunev i ( olile un limpo «ul nuovo 

1 edinpo di battaglia. Quelli ehc ìealaioao mdielio 

capitolarono con Sacchi, a cui avevo dolo ordine 
di seguire il movimento della mia colonna; di 
modochè, di tutto il Corpo nemieo, pochi furono 
quelli (he poterono salvarsi. 

Questo Corpo pare esser qui Ilo stesso che ave 
tu attaccato Bronielli u Castel llorroue, e che Ie 
roicd difisa di quel vaioloso, col suo pugno d 
piodi, avevd liiiltenuio hi maggior parte del j,or 
no, id impcdilu quindi clic, nel giorno mitccc 
denlc, ei giungesse alle spalle. 

Il Coi pò di Sacchi contribuì esso pure a Iralle 
nere quella i olona i al di la del Paico di Casula 
nella giornata del primo, respingendola Taluni 
s a m u m . 

Casula olluLic i&OO fi. Garibaldi 

RASSEGNA DI GIORNATLJT 
L'iutaicnto francese a Napoli. 

Sotto questo titolo, m lettere maiuscole, Il 
Daily /Vi WS pubblici la nota die riferiamo più 
sotto, già annuii/lata dil telegrafo di j i n , e mo 
tivala dalle segui nli ( ireoslanzc : 

« Le posizioni pnsso la fuce del Garighano di 
fese da truppe boiboniche sarebbero stateranno 
rugghili da una squadra barda di due fregole e 
qualiio concil i portanti tiuppc da sbarco Mi 
l'ammiraglio lìdibu r de Iman , ancorato dimmi 
ii Gacia, civnbbe inviala hi fregala a vapore De 
stor/cs con oi dine d'uiterporsi e far cessare il 
fuoco sino a che egli slisso si recasse sul lungi 
della pu^na 

« AlIri legni fiancesi sembra che ricevessero 
(gu il ordine : e i he I ammiraglio sardo losse io 
stililo a u p i u i l u la via per Napoli, dopo aure 
ìiniesso energica pioterà all' mulinatilo fiaiicise 
e al comandante del \asicllo inglese le ifenowi 
Comunque sia u i o il tenore della nota . 

it L'imperatore dei 1 rancesi ha invialo quattro 
vascelli di linea innanzi Gaeta. 

« L' ammiraglio francese ha ordine di impedì 
re ogni altaico dell'Ammiraglio Persano contro 
quella tortezza, e di mandai ne a picco le navi, se 
ciò (osse nei essai io allo si opo 

« In tali ( ircoslanze P ammiraglio Pirsano non 
prendira deuna parlo all'assedio di Gaeta 

« Qui sia noia c r e b b i stala comunicata al Dati 
NLWÌ dal gabinetto di gli affari esli 11 inglesi : ig 
P accetta come esalta, e si meraviglia d' una con 
dotta die gli sembri in contraddizione colle di 
eluaraz oui ileI CoiisdDiiionncf, nelle quali boia 
prcs oche un programma olimaie della politica 
imperi de : egli cosi eonchiudc : 

« L interinilo pi r di guisa eflelluato è cosi 
chiaro e positivo comi se Napoli one avesse Mio 
sbarcai 20 mila zuavi pei soccorrere France 
beo l i . Lppure non è appi ni una settimana clic 
si uffipmava reusamcnie essere l 'imperatore ri 
solalo a non imeni imi 

« Ei non poteva, si disse, piender parlilo con 
Irò l'Italia* né imporre a questa il suo predomi 
mo dopo avu dislrullo quello dell' Austria ; e so 
pra ogni cosa poi non poteva impiegare la fona 
annata per iisiibilne gli antnhi governi. Il lui 
gu iggiu del Lunslilutionncl era assai espressivo 
« Che avrebbi i di Ito Dalia, Inghilterra, ed Euro
a pa intera ? Esse aviebbero lavvisato nella peni 
( sola cosi pretella una Italia fi ani ose, E a pio 
( fido di ehi P impi ralore ambi l e rivolli! le pio 
« prie armi contro il Ite in S u degna già suo al 
« lealo, e si sarebbe posto in disjci orilo (lagrinli 
« ion I' lii„liiliciid ? Porc a pnifìilo di quei go 
« vcini ihe non hanno di ilio ad illuider di noi 
« tali sici fi z J poiché non u accordai ono ne sim 
palio nò fiducia ' s 

E questo e pieciamcnlc il caso, ne noi sa 
premunì spu gire P attuale conlraddmone chi 
tale diilnarava lo sii so sinllnic semiofllei ile 
oijni m i n u t i l o di Fi amia conilo li Piemonte » 

D Uomini] (luomdc assunse di rispondete al 
Dat/i/Aciij Qui I gioì n de ( i he da tutti si asse 
lisce oigana dell impir itorc i senz i pru isare lo 
avvintiti), mostri di u c Irn che il governo fruì 
ceso abbia solamenli p< r icopo il' evitare l'ellu 
sionc di s nigiic e d'ollur un nftigio al re deci 
duto* ma gli p i r n b b e stiano che Napoleone 11' 
opponesse t osticeli alla giatid' opera olla qu»K 
« lanlo dal canto suo ha contribuito » 
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Il prcizo d'inser
zione è fissalo per 
ciascuna linea di 
colonna, carattere 
Instino 
Per la primo vol

ta g r a n a . . . . 4 
j la seconda e 

successive. . i 3 

ANNUNZII SETTIMANALI 
DELLA 

ITALIAN 
Gli/4tinniuiiagran-
(UraraWr^oinln»*" 

I i ta , co-si* detti aUd 
francese, verranno 
ragguagliali a norma 
del numero di linee 
ni colonna, che oc» 
curi crebbero a riem
pire lo spazio occu
pino dnllMnttunxte 

LA DIREZIONI. 

r m r ^ i i ^ j."gz; cMJJi.JMa 

THE GRESIIAM 
COMPAKM1A INGLESE 

DI ASSICURAZIONI A PREMIO FJSSO SULLA VITA 
Col capitale rfi 2 5 , 000,000 di Franchi 

AUIGEIZZATA l'Eli ATTO DEL PAIILAMEN'IO 
Londra, 37, Old Jewry—Parigi, 1!> Via Drouot 

Succursale d'Italia — Torino — Via Conciatori, 'SO. 
AUTORIZZATA CON ItEGIO DECRETO 28 bETTEUBHK 1855 

PREVIA SPRCIALE CAUZIONE ni I1RE 150,000— IN Cr.lKU.1' DLLI.0 STATO. 
AGENTI GENERALI in Napoli sig. BI I IOLLET M l ' J I O S T E T e C. 

Slrada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e ilgli 

OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI I L Y ^ , ESEfìGiZi! 
1855-1856 . . . . Fr. 14,533.339 25. 
1856-1857 . . . . » 19,025.800 a 
1857-1858 . . . . » 22,785,250 » 

Neil'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25,000,000 
di franchi. 

Le somme pagale dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguilo alla morie di 
issicurali, ammontano a franchi 1,927,994. 

Gli assicurali compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione 
lell' ottanta per cento. Questi utili nell' ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospi

r a somma di franchi 2,631,818. 35. 
E il loro riparlo diede a favore dei soscrillori un risiili,ilo del 22 al 34 per conio in au 

mento dei Capitali rispettivamente assicurali. 
E S E M P I DI ASSICLKAZIONI 

Aesicurazioul in caso di morte. 
Una persona dell'eia di 30 anni, mediante 

in annuo pagamento di fr. 247, assicura ai 
suoi eredi lcgiltimi o testamentari un capi
rle di fr. 10,000ollre alla compartecipazione 

'80 per cento degli utili, i quali,volendo, si 
possono esigere in contatili ad ogni riparlo. 

Assicurazioni miste. 
Una persona di 30 anni, per mezzo di 

un'annua economia di fr. 348 assicura un 
impilale di fr. 10,000 e la comparlecipazio-
jiie iill'80 per cento degli ulili, il tulio da pa
lparsi simultaneamente, o a lui slesso quando 
compia 1' eia dei CO anni od ai suoi eredi 

Assicurazioni dotali e generali. 
Un padre eonlraendo un'assicurazione 

sulla lesta d'un figlio nel pi imo mese di vi-
la del medesimo, pagando fr. 278 all'anno 
ollieuc dalla Compagnia lu garenzia di un 
minimum di fr. 10.000 ripetibili quando lo 
assicuralo avrà compiuta l'eia di 21 anni ed 
inoltre la compartecipazione all'80 per cen 
lo degli utili provenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze. 

Somigliamo combinazione può applicars 
anche agli aduHi. 

Itc-idlie vitalizie. 
A 50 anni 8 17 per cento; a 60 anni 10 3J 

per cento ; a 70 unni 14 92 per cenlo eco 
bisogni ed alle 

qualora muoia prima a qualunque epoca. 
La Compagnia GIIESIIAM colle numerose sue combinazioni risponde ai 

vigenze di qualunque natura per qualunque (lasse di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali permetlono sempre all' Assicuralo di applicare le 

piopric economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vila, sia, lui morto, a quelli della sua 
famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospelli ed allrn all'Agenzia Generale in Na
poli slrada Fiorentini 57; e nelle Provincie ai ruppipseniauii Iaculi (lelln Compagnia. 

1» GA8ALTA 
Joaillier, Bijoutìer, Fantaisie 

en Corail 
7 LARGO CAPPELLA A CHIAJA 

SPÉCIALITÉ D'OBJETS 
d'Art et de N.« 
Fantaisie brevclàs 

admis à PEvposilion 
» E L O N U I I E S . 

I «a 

296, Rue de Tolède, 296, 
N A P L E S 

IMDOItATUIfA 

Ettore di stanze e mostre omamentista 
COSTRUTTORE DI TROMBE E RETRÈ 

all'uso inglese 
IMITATORE DI MARMI E LEGNI 

Napoli Slrada S. Caterina a Chiaja, N". 1, 

RIBASSO SU I PREZZI. 
Con colori ad olio semplici di qua- ti palmo 

luaque tinta a grana » 3 in sopra 
Imitazione di marmi verniciati. » 6 » 
Mura ce. a l'acquarella o a colla. » ! • / » * 
Preparati di colori inglesi ad olio 

pronti al lavoro a grana. . . . » 40 a 50 
Per lutti i lavori proparali sotto la direzione de$ 

signori architetti vi sarà un ribasso del SO ÌJOO. 

BEST GERMAN BEER FINE ENGLISH ALES 
IN BOTTLE OR DRAUGHT DOUBLIN STOUT 

Wines & Spirits 

Calata S. Caterina a Chiaja N.° 1. 

356 Toledo 
Diritto Costituz. italiano in 12°-1860 
B. CONSTANT— Corso politico Costi

tuzionale, 2 voi; in 8° 
Raccolta delle principali costituzioni del 

Mondo, 2 voi. in 8° 
CERESETO-— Storia della poesia in 

Italia 3 voi. in 12° 

miL ki&mm ©i PÀRUS SPÉCIALITÉ D'OBJETS 
d'Art et de N.tl5 

Fantaisie brcvelés 
admis à PEvposilion 

I>E V-AIUS. 

ì 



( 348 ) 

Stabilimento Tipogr. di A.M0RELLI strada s. Sebastiano n. 51. 
CARUTTI (Domenico). Dei principii del go-
terno libero. Napoli I860, un voi. iti 16, 

grana 45. 

HNHEIRO FERREIRA. Manuale del Cittadi
no sotto un governo lappresenlalivo, ov
vero principii di Diritto Pubblico Coslitu-
«ionale, Amministrativo delle Genti. Pri
ma versione italiana di Luigi Logatto. pre
ceduta da un discorso del professore Fran
cesco Peperò. Napoli 1860, un voi. in 16 
grana 60. 

YALENTE ( Domenico ). La Guerra d'Italia 
del 1859 descritta ed illustrala. 

È pubblicalo il fascicolo 20. 

iVNNUNZII 

1 Professori Paolo TuecÉ, Vincenzo Rosti, 
Tommaso Uunduj e Vincenzo Panunzio dette
ranno, durante P anno scolastico I860 -1861, un 
•orso compiuto di Matematiche pure ed appli
cale. 

Si darà principio alle lezioni il giorno 12 cor
rente. 

Lo studio è posto nel solito luogo — Strada 
Formale n. 24. 

Per ogni schiarimento dirigersi nello studio, 
twe si dispensa un appesilo programma. 

MEMORIE POLITICHE 
01 

FELICE ORSINI 
SCRITTE DA LUI MEDESIMO 

X DEDICATE 

ALLA GIOVENTÙ ITALIANA 

QUARTA EDIZIONE 
aumentata di un'Appendice 

per 
AUSONIO FRANCHI 

VOLUME UNICO 
Grana < Ì O 

MANUALE 

DEL CITTADINO 
SO ITO 

UN GOVERNO RAPPRESENTATIVO 
rllIMCIPlI DI DIRITTO PUBBLICO AMMINISTRAT1T0, 

COSTITUZIONALE E DELLE CENTI 

DI PINHEIRO FERREIRA 
Corredato di un discorso del Prof. FHANCESCO PEl'EUE 

e di un'appendice 
sulle login coslitu/.iunali degli Stati d'Italia 

Un volume in 16 di oltre pagine 400. 
Formato LEHONMEK — Grana 00. 

— Storia dell' Italia Centrale dopo la \ 
ee di ZSurifiO e della guerra di Sicilia e dei 
falli posteriori da far seguito alla guerra 
d'Italia del 1859. 

È pubblicalo il \* fascicolo. 
Sotto i torchi. 

MONNIER ( Marco ). L'Italia è la terni dei 
Morti? Versione italiana di G. R. Napoli 
1860, un voi. in 16 di circa pag. 500 j>rj 
na 70. 

PRADIER-FODERÉ. Sommario di Diritto Po
litico e di Economia Sociale, lezioni dam 
al Collegio Armeno Mooral. Prima Imita
zione italiana dal Francese con noie del
l'Avvocalo Francesco Calumi. Napoli I? 
un voi. in 16 grana 70. 

GIUSEPPE LA iNUIt.1 
CONTROLLORO NELLV GRAN DOGANA 

DÀ LEZIOHI 

DI LINGUE INGLESE, 
ITALIANA 

Dirigersi nell'officina del 
nel servizio Esterno dulia 

FRANCESE, 

Pieco(o Bollo 
Gran Dogami 

Indépendance de l'Italie. Alliance de la France. 
À I 1 / 1 I J 

JOURNAL FRANCAIS, POLITIQUE ET QUOTIDIEN, 
PUBLIÉ A MILAN 

paraissant en grand format. 
Le journal francais que nous publions a une raison d'otre qui se trouve indi-

quèe dans ces paroles que nous lui avons donnécs pour épigraphe : 
ludèuendance de l 'Italie. — Alliance de In Frauce. 

Los événements qui s'accomplisscnt, ceux qui se préparent, l'incertitude qui 
règne encore sur quelques points, les obstacles qui restent à vaincrc, ceux qui vien-
nent de surgir.aclièvent de démontrer l'utilité etl'opportuniló de cette publication. 

Nous voulons, avant tout, et dans lamesure de notre influence, servir la cause 
italienne. Nous espérons y róussir en contribuant a réalisscr l'iiidépondance de l'Ita
lie et l'unito qui la garantii par les moyens que nous croirons Ics plus efflcaces et 
les plus sùrs , et en rapprochant de plus en plus deux nations failcs pour se com-
prendre, s'aimer et se prèter un mutuel concours. 

PRIX DE l/AnOHHEHEHT. 
Trimestre 

13 
Semestre, 

25 
Année 

48 Pour le royaumc d'Italie fr. 
N.B.Dans les endroits où on pourra se procurer des mandats de poste, ce mo

de d'envoi sera preferable à tout autre. 
Les personnes qui desirent s'abonner'peuvent s'adresser aux bureax de l'itaiie, 

a Milan, Corso Vittorio-Emanuele, 16 (affranchir). 

I 
La direction du journal l'itaiie offre d'insérer dans ses numéros, une fois par 

semaine, un avis cgal a colui ci-dessus de votrc estimable journal, pourvu que vous 
vouliez bien la favoriser de publier la présente annonce. 

Si vous acceptez ces conditions, veuillez avoir l'obligeance de nous adresser 
Totre avis; nous l'iusérerons immédiatement. 

r FARMACIA 
DI CARLO Z O F R A 

Strada S. Caterina a Ghiaia, n. 65 e 42; 
Itob di I.anzu— Kob Napoletano 

PUEPARATO A VAPOKE. 

Nella suddetta farmacia trovasi tuttavia 
l'uuico e solo deposito del sig. Marco Par-
lender, dell'infallibile ritrovato di assoluta 
sostanza vegetale, per distruggere le zan
zare, le pulci nel pelame dei cani, gli sca
rafaggi, e per preservare gli abiti e le pel
licce dalle tarlo, il cui effetto efficace vie-' 
ne contestato dalla lunga esperienza fatta' 
dal 1815 in avanti. Ogni paccotto gr. 20V 
Liquore Odontalgico ( ottimo per corrono-, 
rare i denti ).— Olio di fegato di merita-1 

zo (Inglese) cbiaro, bruno e nero in botti- ' 
glie e'mezze bottiglie. — Opodeldoc di. 
Arnica. — Deposito dell'olio balsamico o 
Verdolino del fu Trutta. 

STRADA DI CHIAJA 14(1, PALAZZO DI MIRANDI 

«8« R®U)FP 
ORAMI» D E P O T 

de vins et rangers et liqueurs 
surfmes 

Il Gerenle EMMANUELE ¥\Hm 

Slut. Tipegralct Strada S. itekartiaao ». 91. 


